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Prefazione



Che sintomi provoca? Come viene diagnosticato? Quanti ne sono affetti? Conosci le ultime ricerche sulla malattia di Alzheimer. 

Ogni giorno vengono fatte nuove scoperte sulla malattia di Alzheimer, ma solitamente non giungono che all’orecchio di specialisti o medici interessati. 

Per superare questo problema, questo testo si propone di rendere noti gli ultimi passi avanti fatti relativamente alla malattia di Alzheimer.

Obiettivo:

L’obiettivo di questo e-book è servire da primo avvicinamento per coloro che vivono in prima persona o all’interno della loro famiglia la malattia di Alzheimer.

Questo libro prova a presentare in modo chiaro i risultati delle ultime ricerche sulla malattia di Alzheimer, al fine di rispondere alle domande più importanti: che sintomi provoca? come viene diagnosticato? quanti ne sono affetti?

Destinatari:

- Professionisti della salute che voglio approfondire la diagnosi e il trattamento dell’Alzheimer.

- Professori che vogliano proporre ai propri studenti informazioni aggiornate sulla malattia di Alzheimer.

- Qualunque persona alla quale sia stata diagnosticato la malattia di Alzheimer e ai propri familiari, affinché sappiano come affrontarla. 

Tematica

Di seguito le tematiche principali affrontate in questo testo:

- Sintomatologia dell’Alzheimer: Solitamente sono i familiari i primi a notare i sintomi associati all’Alzheimer, ma affinché questo sia possibile devono essere informati di quali siano. 

- Diagnosi dell’Alzheimer: Una volta rilevati i primi sintomi è opportuno affidarsi ad uno specialista, affinché stabilisca quale sia il miglior modo di intervenire.

- Diffusione dell’Alzheimer: Malgrado il numero non sia l’aspetto che conta, in quanto ogni caso è importante perché si tratta della vita di una persona, tuttavia i numeri elevati ci danno l’idea di come si stia diffondendo questa malattia nel mondo. 

L’Alzheimer è arrivato, è capitato a un familiare, 

si è intrufolato in casa, lo dobbiamo tutti aiutare.

Nessuno lo voleva qui, è terribile in verità

ci farà solo soffrire, e problemi creerà.

Tutti insieme molto uniti, il malato aiuteremo

e insieme a lui riuniti, il problema affronteremo.
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Capitolo 1. Segnali e Sintomi dell’Alzheimer



È importante sapere che in ambito medico c'è differenza tra sintomi e segnali nel momento in cui si descrive cosa succede alla persona e per stabilire la diagnosi corrispondente.

Una delle problematiche a cui devono far fronte gli specialisti della salute, nel momento in cui assistono un paziente, è la diagnosi, poiché a partire da essa si stabilisce il trattamento e l'evoluzione della malattia.

Pertanto si confronta con strumenti che gli rivelano informazioni su cosa stia accadendo nell'organismo del paziente, per quanto riguarda le infermità di tipo fisico; ma quando si tratta di infermità di tipo mentale, la diagnosi si complica, poiché non è possibile raccogliere dati così "oggettivi" come nel caso precedente, essendoci una chiara sottovalutazione degli aspetti psicologici nell'ambito ospedaliero, così come lo si nota nella distinzione tra i termini medici, segnali e sintomi:

* Si parla di segnali per riferirsi ad un dato oggettivo rilevato dal medico, sullo stato di salute della persona, come per esempio, un numero ridotto di leucociti nel sangue, come risultato di un'analisi; alterazione nelle onde P secondo l'elettrocardiogramma; o la presenza di placche "senili" e neuro fibrillari evidenziate da una T.A.C (Tomografia Assiale Computerizzata). Quindi i segnali sono manifestazioni indirette che devono essere interpretate dal medico in base ai diversi indizi che mostra l'organismo.

* I sintomi, dal canto loro, sono l’espressione soggettiva di un paziente, in reazione ad un malfunzionamento del proprio organismo. Equivarrebbe ai lamenti e ai disturbi manifestati dal paziente sul suo stato di salute; così come all’intensità percepita di fastidi e dolori. È la prima cosa che un medico valuta quando entra una persona per una visita e le chiede, Cosa succede? Come mai è qui?; dopo aver ascoltato della persona, il medico suole approfondire detti sintomi con domande come: Da quanto tempo si sente così? Questi fastidi, li definirebbe come dolorosi o debilitanti?

Al momento di compilare la cartella clinica, per stabilire se la persona soffre di un determinato disturbo, la valutazione dei segnali è determinante, insieme ai sintomi, dei quali bisogna tenere conto come fossero degli indizi, pur non avendo in sé e per sé alcun valore diagnostico.

La psicologia, malgrado sia una scienza relativamente giovane e abbia poco più di cento anni, ha trovato il suo campo di studi esattamente nell’ambito della soggettività dell’individuo. I pensieri, le emozioni e le esperienze personali sono il contesto in cui lavora la psicologia. Più specificamente, la psicologia clinica si occupa dei disordini comportamentali, emotivi e del pensiero dei pazienti. I sintomi in questo ambito giocano un ruolo fondamentale, tanto nella diagnosi quanto nel trattamento delle malattie mentali.

La medicina incentrata nella diagnosi, nella prevenzione e nel trattamento delle malattie, principalmente di origine biologica, è andata perfezionando svariate tecniche di diagnosi col supporto della tecnologia, come la R.M. (risonanza magnetica) o T.E.P. (tomografia per emissione di positroni).

Stesso dicasi per quanto riguarda l’intervento, che può variare dalle antiche pozioni e unguenti - impiegati originariamente per consentire che il corpo avesse il tempo necessario per riprendersi da qualche infezione - fino alle tipologie più attuali, come la chirurgia laser o i trattamenti non invasivi effettuati tramite radiofrequenza.

La psicologia clinica, dal canto suo, ha sviluppato una gran varietà di tecniche di valutazione, che vanno dalle prime interviste semi strutturate, passando per gli esami proiettivi, di cui forse il più famoso è il test delle macchie, denominato Test di Rorschach; fino ad arrivare alle attuali prove psicometriche, validate e standardizzate per popolazioni target; allo stesso modo e una volta stabilita la diagnosi adeguata, lo psicologo ha a sua disposizione un ventaglio di possibili tecniche terapeutiche, a seconda della trasformazione mentale da effettuare, che possono essere applicate in modo individuale o collettivo ed, essendo di tipo cognitivo, comportamentale o relazionale. 
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